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SI PUBLICA DUB VOLTA AL GIORNO. 


allo 8 ant. e a merzodì. Esemplari siugoli 


nrrolriti a. 8. Ufficio: CORSO N, 4 pianoterra, Abbo- 
namento per Trieste: mattino s. 60 al mesa, e. 14 la sot- 

riggio £. 1,10 al mese, n.26 la net- 
timans. Monarohia nu. mattino £ 270 al trimestre. 
matt a meriggio £. 4.20 trimestre, Pagamenti anticipati; 


tinana: mattino 


soldi 2; 


IL PICC 


Ufficio: Coeso II. A 


OLO 


i 
ira 


LE INSBRZIONI 


si calcolano in carattere testino e. costano: Ayrisì 
di commercio soldi 18 la riga; Comunicati, Avrisi tea- 
vizi ma 


Nacrologie, Rin, ntl'009. 


la riga 


50 la riga; nel dal 
iveiai collettivi soldi & la parola. Tuiti i pagamenti 
anticipati. — Non sì restituisoono muanoeeritti. 


Il sPiocolo del meriggio oggi 
tecn : 


Lo spirito maligno 
in una bambina. 
Illibrettodell’,, Amor“ 


I vestiti della 


Regina Margherita 


ed altre interessanti notizie. 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


Esportazione di cavalli. VIENNA 
18. li giornale ufficiale publica il divie- 
to d’esportazione di cavalli dalla Bosnia 
sd Ersegovina all’estero. 

Fatto atrooe, VIENNA 18. I gior- 
nali di questa mattina narrano un fatto 
atcociasimo, Un. commerciante di ma- 
iali, che si trovava avere in tasca 1700 
fiorini, pregò di essere accompagnato 
@ protetto da un genderme passando 
pel bosco presso Kuttenberg. Quandoi 
due furono nel folto della foresta, il 
gendarme sggredì ed assassinò il com- 
meroiante, depredandolo del davero. 
Volle combinazione che un guardabo 
sohì fosse testimone alla trace scena; 
invsservato potè seguire il gendarme 
assassino fino al primo villaggio, ove 
questi venne arrestato e consegnato al- 
le autorità. 

I ballo ,Amor*. MILANO 18, La 
folla al teatro della Scala, per la prima 
rappresentazione dell'Amor, eta straor 
dinaris, tanto che siccome il publico 
rumoreggiava; l'impresa fece avvertire 
dalla cena che chi non trovava posto 
poteva uscire e gli verrebbe restituito il 
danaro. Nessuno’ esce. Anzi l'affluenza 
del publico diventa sempre maggiore. 
La grande aspettativa, la colossale ré- 
clame, ha «diminuito l'effetto dell'im. 
pressione generale. Il ballo-ha piaciu- 
to, ma non yi è stato l'entusiasmo col 
iîuale fu: accolta la prima rappre- 


I° sontazione dell'Excelsior. Il publico si 


aspettava chissà cosa 6, naluralmente, 
Manzotti non ha potuto offrire nulla di 
più d'un ballo affascinante, messo în 
scene con uno sfarzo immenso. L' ese- 
cuzione inappuntabile. Dei. 15 quadri fu 
bissato soltanto il nono: l'orgia ed il 
baccanale nel tempio di Venere a Ro- 
ma. Di grande effetto la battaglia fra 
le rovine, la caduta di Roma. Venne 
pure applaudito assai il finale della pri- 
ma parte dell'Amor: Il trionfo di Ce- 
sare. Giulio Cesare, che perla via sacra 
sale trionfante al Campidoglio sul suo 
carro imponente, circondato, preceduto 
e segulto dai trofei, da soldati, lottatori, 
gladiatori e danzatrici. L'elefante, che 
passa in questo quadro, si mantiene 
benissimo. L'ultimo quadro, nella corte 
di Amor, non ha riscontri nell'arte co- 
rsografica ; tutto quanto d'inatteso, di 
sorprendente si può imaginare, sarà al di 
sotto della realtà. Un caleidoscopio di 
luce, di colori, di sete, d’oro, d'urgen- 
to, L'introito della serata fu di circa 
lire diecinovemila. Il ballo durò in tutto 
die ore e venticinque minuti. Oltre 
alle dodici parti primarie, altre duecen- 
tosessantaquattro persone partecipano 

s_all'azione di Amor, e cioè: settanta- 

— clue ballerine di seconda fila, trentadue 
bbailerini, quarantotto corifee, sessanta- 
quattro tramagnini e quarantotto ra- 
gazzi. 

Piogge e danni. CATANZARO 17. 
Fortissime piogge hanno prodotto gravi 
danni a parecchi piccoli paesi. Sono 
erollute moltissime case a San Pietro 
presso Maida. Partono sul momento 
gl'ingegneri del Genio, civile per por- 
tare s00corsi. 

N naufragio misterioso. MADRID 
17. ll bastimento naufragato alle isole 
Baleari si chiama. Agostino Repetto. Il 
console d'Italia fa ricercare l’ equipag- 
gio scomparso, 

Inondazioni. NUOVA YORK 17, Le 

erdite causate dalle inondazioni nella 

Nuova Inghilterra (sei degli Stati Uniti 
del nord-est) vengono calcolate a pa- 
reochi milioni di dollari. Parecohie mi- 
gliaia di persone si trovano senza asì- 
lo nelle vicinanze. di Boston. 

Un prete e il fratello rioattati. LA- 
VEZZOLA 17. Ieri, circa le 8 pome. 
ridiane, cinque malfattori ricattarono il 
parroco don Gregorio e, suo fratello, 
Angelo insieme ad un contadino chia- 
mato Buchi. I malandrini chiesero 
25,000 lire, ma poi si accontentarono 

2,280. Dietro questa somma li 


rimisero in libertà dopo 5 ore di se- 
questro, 

Lo solopero dei vetturini a Roma. 
ROMA 18. Lo sciopero dei vetturini e 
carrettieri continua senza che nia ay- 
venuto aleun grave disordine. Dalla 
Questura furono operati 120 arresti, 
Neppure oggi c'è speranza che finisca. 
Si gode il curioso spettacolo di LT vet- 
ture condotte da agenti di polizia; i 
oarri di artiglieria trasportano le merci 
dalla città alle stazioni e viceversa; 
dei carri guidati da soldati trasportano 
i materiali da costruzione; pattuglie di 
cavalleria percorrono le adiacenze di 
Roma. In tutte le vie s'incontrano car- 
rettieri e brumisti che intendono per- 
sistere nello sciopero se il Municipio 
non recede dalle. disposizioni regola- 
mentari loto imposte. Ieri sera vi fu 
una riunione di impresari e costruttori 
per avvisare ai mezzi di scongiurare i 
danni della mancanza di materiali di 
costruzione in consegnenza dello scio- 
pero ‘dei carrettieri. Si afferma che le 
autorità militari, oggi, concederanno ua 
maggior numero di uomini. Teri sera 
tutto era trariquillo. I vetturali - dot 
tari - sono tranquilli, ma i carrettieri 
sono piuttosto turbolenti e perciò l’au- 
torità di publica sicurezza li vigila spe- 
cialmente. 

Il processo pel furto dei due mi- 
lioni. - Il Lopez confessa. ROMA 17. 
Il Fanfulla ha una lettera da Ancona 
in cui si parla dall'avv. Lopez, dete- 
nuto per l'affare dei due milioni, Il 
corrispondente dice che il Lopez, sp- 
pena in carcere, negò recisamente ogni 
imputazione; parlò anzi al giudice in 
tono altero. Essendogli stato chiesto 
con quali fondi abbia fatte alla Borsa 
diverse speculazioni, rispose che i de- 
nari li aveva guadagnati con-la profes- 
sione - poichè era l’svvocato delle 
grandi cause e la difesa del Governa- 
fori gli aveva fruttato, Il Governato- 
ri non lo pagò del proprio, ma gli 
aveva fatto sapere che aveva degli 
amici, che avrebbero ‘pagato per lui. 
Circa alle lettere raccomandate ed ai 
danari che riesvava da Ancona, disse 
che non sapeva chi si prendesse il 
gusto di mandarglieli. A Roma, i grup- 
pi di danari, yenivano lasciati al suo 
portiere. Quando gli fu mostrata la fa- 
mosa ricevuta impallidi - indi rispose 
che non era scritta da lui. Ma dopo 
un confronto con l'Argenide Goyerna- 
tori, il Lopez non negò più e confessò 
ogni cosa. Egli subì ventiquattro iuter- 
rogatorii. Un giorno che il giudice, con- 
tinuava a chiamarlo avvocato, siltò 
fuori a dire: — Smetta, la prego, que- 
sto titolo, perchè qualunque possa es- 
sere l'esito del processo, il. mio avve- 
nire è finito. Hsso è oggi una derisio- 
ne per me. Pare che dal processo ri- 
sulteranno provate le relazioni intime 
che correvano fra il Lopez e la moglie 
del Governatori. 


CORTE D' ASSISE. 

Crimine di truffa. Accusato Franeè- 
aco Romano fu Antonio, d’anni 32, am- 
mogliato con 2 figli, da ‘Trieste, nego- 
ziante in granaglie, stabilito a Capo- 
distria. E' difeso dall’avvocato Dr. Gam- 
bini. 

La Corte è presieduta dal Dr. Da- 
nelon; giudici Mrach e Perozzi. Il P. 
M. è rappresentato dal sost. proc. di 
Stato, Canevari. 

La giuria è composta dai signori: 
Erminio Bracig, Michele Cupezoglù, 
Aristide Brocchi, Dom. Jeroniti, Giulio 
Dr. Buchler, Michele Dolles, Enrico 
Staffler, Leop. Sporer, Ferd. Nouilan, 
Giacomo Chiopris, Giulio Dase, Erm. 
Mazzoli, Eugenio Dr. Brunner (sistituto). 

Il Romano, nell'ottobre dell'anno de- 
corso, commise a diverse ditte della 
Croazia e dell'Ungheria grandi partite 
di frumento, Alcune delle ditte esegui- 
rono le commissioni e spedirono pa- 
recchi yagoni di frumento. Altre non 
ebbero fiducia e non conclusero nulla. 
Delle commissioni eseguite, il. paga- 
mento veniva  eftettuuto con accetta- 


zioni a breve soadenza - a novembre 
o dicembre. 

Il Romano era intenzionato di esten- 
dere viemaggiormente la. sfera delle 
sue operazioni; e pertanto stabilì d’in- 
traprendere un secondo Yiaggio in 
Orcazia ed in Ungheria, allo scopo di 
saldare le partite peudenti e di dare 
ai suoi corrispondenti altre commissio- 
ni. Questo secondo viaggio lo fissò pel 
29 ottobre. Però, dovendosi in quel 
giorno tenere un'asta esecutiva a Pin- 
guente in odio di certo Matteo Vivo- 
da, nella quale asta era interessata co- 


me venditrice le madre sua, Antonia 
vedova Romano, egli, quale procurato- 
re di detta sua madre, pensò di appro- 
fittare dell'occasione dul viaggio. pro- 
goltato, per assistere a quell'esecuzione, 
ripromettendosi di proseguire poi la 
sua strada, prendendo la ferrovia istriana. 

Egli pari) adunque la mattina del 29 
ottobre “di buon'ore, colla vettura di 
Giuseppe Cimadori, portando seco - a 
quanto ebbe più tardi ad asserire - la 
somma di f. 13.595, e precisamente: 8 
B.N. da mille, 55 da cento ed altri în 
B.N. da 10, da © e da uno, somma 
chiusa in un taccuino di pelle rossa, 
del quale egli dà anche le dimensioni; 
e, cioè: cent. 14 di lunghezza; per $ di 
larghezza. Mise quel taccuino nella sac- 
coccia interna della giubba che teneva 
ubbottonata all'occhiello superiore sol- 
tanto; sopra la giubba aveva un grosso 
cappotto da viaggio abbottorato com- 
pletamente. 

Persia si fermò all’osteria di Fran- 
cesco Vidali, a Covedo, per prendere 
un bicchierino d'acquavite e per qual. 
che eltro bisogno. Nel lasciare l’osteria 
del Vidali si accertò dell'esistenza del 
taccuino nella saccoccia, Una seconda 
volta sì fermò a Socerga, per far co- 
lazione all’ osteria di Michele Ugrin, 
detto Batli/exro; ma, tanto arrivando 
costà, quanto nell'andersene, non pensò 
di assicurarsi se ayeva o no in sac- 
coccia il portafogli. Arrivato nella lo- 
calità detta Alla Grotta, un quarto 
d'ora circa da Socerga, 8° accorse di 
non averlo più, Visitò minuziosamen- 
te la carretta, rifece la strada n pio- 
di fino a Socerga, &’ informò dal- 
l'oste Ugrin, ma tutto! inutilmente; il 
taccuino era andato smarrito. L'oste gli 
fece balenare Ia speranza ‘che il'ta0- 
cuino poteva esseré stato trovato dai 
mercanti di polli d'India, ch' erano 
passati per quella’ strada, diretti a 
Trieste. Il Romano, con questa speran- 
za, fece delle indagini a Risano ed alle 
Noghere, mì senza risultato. 

Ritorcayva pertanto verso sera inseno 


alla sua famiglia, inconsolabile per la|* 


cavo perdita fatta. Da sera stessa Il 
omano non mancò d' insinuare alla 
Gendarmeria di Capodistria lo smarti- 
mento. della somma. 

La privazione, di quel vistoso impor- 
to metteva il Romano nell'impossibilità 
di sodisfare ai propri impegni con la 
voluta-puntualità, e quindi a’ suoi ère- 
dilori diresse una circolare, con la qua- 
le, accentuando la perdita fatta, li pre- 
gava di accettaro il 30%, a 3 mesi, iu 
caso diverso ayrebbe fatto fallimento. 
I creditori non accettarono le condizioni 
proposte e perciò il Romano fu costretto 
&a presentare lo stato, che figurava nel- 
l'attivo in f. 25.700, ed in f. 34.288 
nel passivo; l'attivo però, secondo i 
calcoli dell'amministratore della massa, 
sarebbe stato ancora minore di quello 
che fu insinuato, e ciò perchè la rea- 
lizzazione presentava difficoltà. 

I principali creditori non prestarono 
fede all’aceampato smarrimento dell’ac- 
cennata somma di f. 13,535, e ritenen- 
dola una simulazione di smarrimento 
allo scopo di defraudarli, deuunciarono 
il Romano per truffa. La Precura di 
Stato, in seguito alle risultanze dell’ i- 
struttoria, credette riscontrare negli in- 
soliti acquisti di frumento, fatti dall'ac- 
cusato nell'ottobre, una preparazione al 
fallimento doloso, e l’accampato samar- 
rimento del taccuino il compimento del- 
l'atto. criminoso ; da ciò l' accusa per 
crimine di truffa e la traduzione del 
Romano inanzi si giurati. 

Nel suo costituto, dopo avur ripe- 
tuto il racconto dello smarrimento, sd 
analoga interrogazione l'accusato sispon- 
de assererando che fece anche per il 
passato forti speculazioni in granaglie, 
perchè tutto il circondario di Capodi- 
stria si serve da lui. 

Pres. Ma questa volta le commissioni 
passavano la misura ordinaria, 

Ace. Gli è che intendevo tentare una 
speculazione. C' erano guerre in vista; 
da un certo Sandri e da un impiegato 
telegrafico, m'era stato assicurato che 
l'Austria era sul punto di mobilizzare 
40 mila nomini, e quindi le. sarebbe 
occorso grandi antità di frumento, 
C'era il c di guad r bene. 

Gli yiev pbrstato la contradizione 
di fatto, che, cioè, se incettava del'grano 

ricerca, mon 

una buona 

e sì era sempre 

risponde ohe ne realizzò 

per far fronte agl' impegni 
or avere i mezzi di al- 
operazioni, 


una parie 
imminen 
largare } 


Sfilano i testimonii. Viene primo il 
vetturale Giuseppe Cimadori, che narra 
i particolari del viaggio da Capudistria 
a Pinguente. l'una ripetizione di quanto 
abbe a dire l’accusato. 

L'oste Michele Ugrin racconta che 
il Romano gli promise 500, fiorini di 
mancia se rinyenisse il taccuino (dicen- 
do ciò, ride). 

Giovanni Vidali, da Coyedo, dice es- 
sere il Romano arrivato da lui tra le 
6 e le 7 antimeridiane. Verso le'9 se 
lo vide ritornare tutto tremante, in 
cerca del danaro smarrito, 

Il facchino Giuseppe Carbonaio, che 
serviva il Romano; ritiene che questi 
facesse sempre pochi affari; dive di es- 
sere stato creditore di qualche importo 

er facchinaggi. Vide il Romano quan- 

lo ritornò dall’interròtto viaggio; era 
{utio piaugente; non volle raccontar 
nulla alla madre; sì confidò colla moglie. 

Di poco conto è la deposizione del 
falegname Andrea Treuvel, dopo as- 
sunta la quale - essendo le 2 pom. - 
il presidente sospende Ja seduta, ch' è 
ripresa alle 5 pom. 

Giambattista Del Fabbro, negoziante 
in commestibili, cognato del ‘Romano, 
esibisce due lettere, le quali sî riferi 
scono al viaggio in Ungheria, proget- 
tito dal Romano. 

Lodoyico Ssndri depone essere stato 
in relazioni d'affari col Romano. Un 
impiegato al telegrafo gli aveva detto 
che si era în attesa della mobilizzazio- 
ne dell'armata; egli riferì la confidenza 
avuta all’accusato, alquale perciò yen- 
ve l’idea della speculazione. 

M. di P. Levi, mediatore in grana- 
glie, da 5 annì in relazione coll' accu- 
sato; narra di parecchie operazioni sem- 
pre regolari con esso concluse. Ad a- 
naloga domanda risponde non sapere 
se gli acquisti ultimi futti dal Romano 
potevano essere pei bisogni di Capo- 
distria. 

Davide Levi e Benedetto 
della ditta Russi, fanno depo: 
secondaria importanza. 

Carlo Ghezzo, rappr. il Molino a Va- 
pore dice che il Romano godeva ero- 
dito. Seppe dello smarrimento del lat 
cuino ma riteneva che il Romano avesse 


Maionica 
ni di 


lun attivo da pareggiare il passivo 


Giovanni Spilacossi, viaggiatore del 
Molino a Vapore, parlò al Romano due 
giorni dopo la perdita, Non gli prestò 
intiera fede. Non credette sì trovasse 
del tutto sbilanciato, ma sbilanciato ad 
ogni modo. 

Segue la lettura di varie pizze, con 
che si arriva alle 8%, di sera, ora in 
cui si sospende la ceduta, 

Questa mane il dibattimento si ri- 
prende alle 9%. 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario, Luna piena. — Leva il sole 
ore 7:01, tram. ore 6.27, — Oggi: San Cor- 
8. Eleuterlo. — Termometro 
ore ‘2 pom. 8.1, — Altezza 

barometrica 759,0. 


Consiglio di città. Ordine del 
giorno per la quarta seduta publica che 
avrà luogo oggi venerdì alle ore 6 pom. 


ì. Lettura dei P. Y. delle sedute del 
18 e 16 febbraio - 2. Relazione della 
Commissione di verifica sulla elezione 
del V distretto di campagna - 3. No- 
mina della Delegazione municipale - 4. 
Nomina delle Commissioni permanenti 
alla finanza - alla publica istruzione - 
giuridica - alle publiche costruzioni - 
sanitaria - all’ annona e nettezza - al 
commercio, industria, agricoltura e di- 
rezione della Cassa di risparmio - al- 
l'anagrafe e oggetti militari - e dei cen- 
sori delle sedute. 

Deoesso. Ì) morto l’altroieri in una 
casa di salute a Graz, il noteio Augu- 
sto Dr. Olivo. 

La Camera dei notai di Trieste te- 
legrafò a quella di Grax di rappresen- 
tarla ai funerali e di deporre una coro- 
na sulla bara del defunto. 

Elargizione. Il signor Giuseppe 
di R, Levi, nella luttuosa circostanza 
dello morte del figlio cav. M. Dr. Levi 
faceva pervenire ai signori Capi di que- 
sta israelitica Comunità l'importo di f. 
200 destinandoli a scopi di beneficenza. 

Sull’incendio del , Medea. 
Un corrispondente da Venezia ell'Indi- 
pendente rivela un fatto grave a pro- 
posito della sommersione del Medea, 
che, secondo quel corrispondente, sd* 
rebbe avvenuta non per imprescindibi- 
le necessità, ma per un improviso or- 
dine. Ecco quel che si scrive in pro- 
posito. 


n Verso le due antimeridinne 
mandante ‘dei nostri pompieri, annerti» 
to dal fumo, bagnato fine alle osen ye- 
niva ad annunoiare che l' incendio era 
domato è che il piroscafo era selyo. 

nMentre la fiduoia rinasceva nell a- 
nimo di tutti, quelli che stavano aul 
piroscafo sì sentivano travolgere lenta- 
mente. Che era accaduto ? Erano atato 
aperte le valvole della macchina e Na 
cqua del mare inondava lastiva di po 
ps; in pochi minuti il Medea = 
nava e la poppa andava a tucouro il 
fondo. Chi aveva impartito quest'ordine 
insensato ? Non lo si sa. Forse potrà 
dirlo il pereonale di bordo, gia 
Trieste sarà certamente aperta un 
chiesta sul fatto. Si sa solamente che 
‘mentre sarebbe stata necessaria (come 
è sempre necessaria in simili os) lu. 
nità del comando, a. bordo del Medee 
tutti comandayano senza prima prendere 
il parere del solo che doveva essore rà- 
sponsabile : il capo dei nostri pompieri. 

nba sommersione del pirosento adune 
que poteya essere risparmiata, giacohè 
del fuoco i pompieri eransi resì padro- 
ni appunto quando veniya dato l'ord 
di aprire le valvole. E yolle fortuna 
che di questo si accorgessero & tempo 
quelli. che si trovavano nella stiva, per- 
chè forse. oggi avremmo a deplorare 
qualche vittima umana. 

nQuando il Medea colò a fondo, tra- 
scinò seco una barca che conteneva al- 
cunî pompieri, i quali fortunatamente 
hanno potuto salvarsi subito.* 

Società degli Alpinisti. Al 
l'annunziato congresso intervennero ieri 
numerosi soci. Alle ore 7/,, il presi. 
dente de Reya, constatato il numero 
legale, invita il segretario a dar lettura 
del P. V. del congresso del 8 dicombra a, 
P-, il quale viene approvato ad unanimità. 

Al secondo punto dell’ ordine del 
giorno il presidente comunica bhe la 
Luogotenenza ha respinto nuovamente 
lé riforme dello statuto s0 robè 
non trova di approvi fo Bi 
che ‘snona; La Booie p render 
parte aconvegni alpini ordini ove 

La Dirtezi&ze della Suoî x 
sto che quel puragrafo i tros 
nei vecchi statuti, diggià app 
fitentto opportuno di incarica 
gio avv. Ielice Dr. Vanozi 
porre un ricorso, 

Il presidente comunica che, superati 
non pochi ostacoli, la Direzione è riu- 
soita a compilare un opuscolo dal titol 
nAltre memorie degli Alpinisti tries 
che vedrà la luce fra brevi Î 

Inoltre si è ottenuto dalla Ferrovia 


vie 
anche 
ti, ha 
egre» 
inter- 


meridionale, a vantaggio dei suci, un 
ribasso del 33%, sui prezzi di passag- 
gio, e così dal Lloyd rilevanti ribassi 
sui prezzi di pessaggio per tutti | porti 
dell'Adriatico, fino a Corfù. 

Tl presidente deplora infine la per 
dita fatta dalla Società con In partenza 
del V. P. Grablovitz, e propone un voto 
di ringraziamento alla Società Operaîk, 
che lia concesso gentilmente I’nso dei 
Tocali. : 

Quindi il segretario prof. Morpurgo, 
dà lettura del Resoconto virtuale  snl- 
l’attività sociale dell'anno decorso; ri- 
corda le gite a Popecchio e Urestoglio, 
quella al Matajur che diede occasione 
ai soci di visitare la consorella società 
degli alpinisti friulani; la indimontica- 
bile accoglienza avuta a Vertoneglio, 
la gita a Pirano, Buie e Capodistria, 
ed infine il convegno di Pisino 

L'attività del comitato groite sî cone 
centrò nell'esplorazione delle caverna 
di Trebiciano. 

La società mantenne sempre 
relazioni colle altre società NIC) 
ben sessanta publicazioni di queste ul. 
time vennero ad acorescere la b 
teca sociale. 

Il bilanciopreletto dal signor Dr. 
Cotler, viene approvato senza discus- 
sione, e si passa quindi al quinto puo 
to dell'ordine del giorno, che tratta la 
istituzione di un fondo di Beneficenza. 

La Direzione ricevette da eslenni 
soci f. 49 per devolverli a favore dei 
danneggiati dalle valanghe del ren- 
tino, ma essendo pervenuto quusto aus- 
sidio troppo tardi, non trovò opportuno 
di adopererlo a tale scopo, ma ne ap 
profittò invece per elargire f. 20 
danneggiati dal disastro di Grohoyo a 
f. 15 ai poveri ‘di un villaggio nel 
Trentino. 

Essendo così rimasti a mani della di- 
rezione f. 24,— essa propone di isti- 
tuire con essi un fondo di Beneficenza 
che, accresciuto in seguito, potrò sorgi- 
ro a. prestare pronti socoorsi it so dj 
sciagure, 


I sovîo' signor Cesare Uombi, pur! 


approvando i generosi intendimenti del- 
lì Direzione, si dichiara contrario alla 
proposta perchè non la trova consentanen 
allo ncopo della. società, Invita quindi 
il congresso a non approvare la propo- 
sla dolla Direzione e di incaricare que- 
“et ultima a devolvere quell'importo a 
scopì sociali. La proposta Combi viene 
aiottata. 

ll prof. Visentini dà quindi lettura 
dì non relazione dell'egregio Grablovitz, 
che conclude col proporre l'istituzione 
di un osservatorio meteorologico a Ver- 
tenegi L'osservatorio sarebbe diretto 
dal prot. Matteo Coyich e la spesa si 
limiterebbe all' acquisto d' alcuni stru- 
menti. 

Il signor Combi trova che la questio- 
ne non è abbastanza bene studiata dal 
luto finanziario, e quindi yiene incarica- 
ta Îa nuoya Direzione di fare ulteriori 
studi e riferire nel prossimo congresso, 

Dallo spoglio delle schede deposte 
risultarono eletti: a presidente il signor 
(ivivinger Eugenio, con voti 69; a vice 
presidente il signor Puschi prof. Alber- 
to, con voti 72; a direttori i signori; 
Qobol Nicolò, con voti 61 - Cofler Dr. 
Attilio, 70 - Covrich prof. Matteo, 69 .- 
Doria ing. Costantino, 69 - Herbon Dr. 
Qurlo, 62 - Nobile Dr. Emilio, 64 - 
Iribe) Alessandro, 44; a revisori i 
guori: Merli Riocardo, con voli 68 - 
Vivante ing. Enrico, 69. 

Il sigoor Emanuele prof. Morpurgo 
riportò 40 vyobi per la carica di diret- 
tore. 

Circolo Artistico. Per impedi- 
menti soprayenuti, la serata musicale 
del maestro Giuseppe Sinico, che  do- 
yevi aver luogo lunedì 22 corr., resta 
sospesa. 

Ballo del caffettieri. La cor- 
tesìa della Direzione, il grande concor- 
no, l'addobbo veramente sfarzoso diede- 
ro u questa festa demooratica un carat- 
tere gaio, brioso, divertente. 

ll palcoscenico era qualcosa di som- 
massulo elegante; l' effetto ottico era 
completamente raggiunto, grazie ad u- 
no zampillo. d’ acqua collocato fra-le 
pianto; ed alla luce elettrica che pio- 
vera alto, 

AI intervennero le rappresen- 
tani attivi sodalsi liberali e del- 
la 6 

I x era grandissima; la, prima 
quai onne ballata da 100 coppie; 

è doveva formare una ala- 
on: Sti l'eff'stto dasideruto-pel 
roppo numeroso, 
olo incidente: sul palcosceni 
posti. dei lloncini, uno di 
tentalmente andò a csdera & 
frantumò in mille pezzetti, 
nuo andò a ferire leggermen- 
Dr. R. 
some detto, si è 
siasmo, 
avaro. Le solite diag 
Piet l’rusnich, d'anni 46, marittimo 
a bordo del piroseefo Iloydiano Car- 
lotto, lavorava ieri yerso le due pom. 
attorno alla grua. Accidentalmente s’im- 
piglid la mono destra nell’ ingranaggio 
e n'ebbe tre dita lacerate, 

Il facchino Lischer Giovanni, d' anni 
20, triestino, abitante in via Media N. 
298, ieri, in un magazzino situato in 
via dei Gelsi, maneggiaya un grosso 
soltellaocio per rifilare gli. orlî d' una 
cassa di legno, Per un disgraziatissimo 
vaso, il coltello gli scivolò di mano e 
gli cadde sulla, gamba sinistra, dove ri- 
portò, al ginocchio, una ferita che l’o- 
bligò a ricorrere all'ospedale. 

— Al porto Nuovo, nel caricare a 
bordo d'un yapore inglese alcuni barili 
Qi prugne, il facchino Giovanni Marco- 
lin, d'anni 48, da Trieste, coniugato, 
ebbe la disgrazia d’impigliarsi la mano 
sinistra fra due barili e ritirarla con 
una grave ferita al dito, mignolo: nel- 
l'attrito gli era stata lacerata, troncata 
addirittura, la prima falange del dito. 
Venne ricoverato all'ospedale. 

— Il muratore Giorgio Broggi, un 


PASSIONI FUNESTE® 


allato 


giovanotto di 25: anni, da Crittinara, era 
intento al lavoro d'una ‘casa in costru- 
zione, quando dell'alte. gli venne a c8- 
dere sul capo una pietra del peso di 
un chilogrammo diroa. È inutile iggiua- 
gere ch'egli ne uscì colla testa rotta, 
che dovette venirsi a far medicare al 
nostro ospedale. 

Cacciatore malonuto. Verso 
le 11 ant. di mercoledì, il villico An- 
gel» T di Gicetta, cacciava nei pressi 
di- casa sua. Tirò una schioppettata, 
senza prendersi pensiero dell'abitato: 
la carica andò a ficcarsì nell interno 
dell’abitazione di Giovanvi Sch., nella 
quale si .troyava la costui suocera, che 
corse imminente poricolo di venite te- 
rita. 

Il cacciatore malesuto venne denun- 
ciato all'autorità. 

Sotto il tram, Eran circa le 8 
e mezza di iersera, quando il giova- 
netto tredicenne Leopoldo Soyrano at- 
traversava la Corsia Stadion. Giunto 
presso il binario della tram, il giova- 
netto ebbe la disgrazie di scivolare e 
cadere per terra, mentre sopraggiunge- 
va un carrozzone. Hîa scivolato sì ma- 
lamente che non tu in tempo a rialzar- 
si e, malauguratamente, il cocchiere 
del carrozzone non potè a tempo strin- 
gere il freno per evitare una disgrazia, 
Si fu pertanto che îl giovano Sovrano, 
travolto con un piede sotto il tram, 
venne rialzato da una guardia di p. 8. 
e condotto all' ospedale, ove riscontra- 
rono aver egli riportato nna forte con- 
tusione al dito mignolo. 

Fortunato perchè poteva accader di 
peggio ! 

Teatro Comunale, Il teatro era 
iersera una vera magnificenza. Le sì 
gnore più belle della haute hanno afog= 
giato delle (oilettes lussureggianti, splen- 
dide; la platea e le gradinate ersno 
tutte ocoupate. 

La sig.a Elvira Colonnese ha avuto, 
la sua serata d'onore: che si è spie- 
gata in un applauso continuo, entusia- 
stico al suo indirizzo, in ‘un continuo 
andirivieni di fiori olezzanti, di trine, di 
regali. 

La sig.a Colonnese riceyette quattor- 
dici gruppi di fiori: il bouquet ricoo, 
lavorato secondo i vecchi d ì 
vino alla stravaganza 
alla fantasia, del mode 
Îl stata una yera process 
Originale una ‘colonna 

posto nn magnifico canestro € 
Bu nastri 
della Società del palcone del Llo 
bellissima la ciarpa che legaya ilbow 
offerto ‘dal palcone N. 20, ordine di 
destra; lavorato con fine in- 
tendimento il braccialetto d' oro 
col monogramma in diamanti, omaggio 
pirtole dall’impresario sig. Rossegger; dei 
bollissimi cuscini, deì canestri artistici 

E tutti. questi omaggi, tutte i 
mate. da non ‘contarle, la sig, 
nese se.l'ha meritate: ella ha cong 
to alla sua arte grandissima una genti- 
lezza d’ animo squisitamente cortese : 
ella ha cantato sempre, iminterrotta- 
mente, tutta la stagione, posponendo i 
riguardi dovuti alla propria ugula da- 
vanti all'interesse dell'impresa, ed alle 
esigenze del publico. 

Il walzer di Arditi, tutto una grazia 
e vivacità, eseguito alla perfezione, 
offrì campo alla sig.a Colonnese di ve- 
stire una ioilettes meravigliosa; di buon 
gusto e di ricchezza. 

Veramente commossa, la siga Co- 
lonnese ringraziava il publico come 
meglio poteva: era una commozione 
vera, sentita dall'artista e. dal publico. 

La frase è vecchia come l’ arte, ma: 
calza: una serata che un artista non 
dimentica più. 

Testro Filodramatico. Iersera 
la novità annunciata dal manifesto non 
fece popolare il teatro più del solito. 


ticultore, 
di fiori. 


R0- 


ne 


i fiori cc 


TI bozzetto Dei futti varii è presto 
giudicato. Basta dire che non dura più 
di venti minuti e che in questi venti 
minuti ferve continua una disputa fra 
—__ _— + _———_———_y  -— 


— Ebbene? 
Bagnai questo stile nella bava 


— ©he cosa vuoi dire@ 

Andeeina corse a prendere sotto il 
suo origliere un piccolo pugnale... Ma 
yoi lo conoscete. E' quello che si tro- 
7Ò nella sua mano... dopo la sua morte. 

Una lagrima ardente venne agli co- 
ghi di Giovanni, come gli accadeva 
sempre quando evocaya la memoria di 
sua sorella ‘assassinata; poi asciugò 
questa lagrima con un brusco movi- 
mento, e riprese: 

— Ella me lo mostrò dicendomi: 

— Questo pugnale apparteneva & 

tensto Viti nostro padre. E' un’ arma 
di famiglia. Guarda ‘la lama. E' avve- 
lenata. 

— Avrelenata ? Come? Da 
ntata avvelenata ? 

Da me. Due anni fa uccisero 
Nella mia via un cane arrabbiato..: 


chi è 


pratente,., 


sanguinosa che usciva dalla gola del 
l’animale moribondo. Questo stile ne è 
pregno, saturo... La minima soalfitura 
sarà mortale. 

— Che cosa devo dirvi, signore La 
discussione durò due lunghe ore... Do- 
vetti vedere. Oh1 non me lo perdonerò 
mai ! 

Questo consenso ha fatto sì che io 
sia divenuto il suo assassino! L'assas- 
sino di lei... della mia povera sorella... 
sulla quale avevo concentrato tulto cid 
che il mio cuore, pieno di odie feroce, 
poteva ancora contenere di tenerezza, 
di passione affettuosa © di sacrificio. 

Ma vedete bene che se sono stato 
colpevole di debolezza cedendo all'e- 
saltazione di una giovane, di una fan 
siulle... l° ho molto crudelmente espiata 

Giovanni si fermò é nascose il viso 
tra le mani. 


no marito discolo e una inoglie da es- 
so a torto ritenuta infedele! La, disputa 
termina doll'uccisione dele presunto a- 
muute, la quale uccisione, per fortuna 
non ‘succede sotto ‘gli ocolti dello spet- 
‘tatore. Il Mozzetto fa un solo pregio, 
quello cioè di infondere una grau cvm- 
passione per quelle povere donne cui 
tocca la dura sorte di aversi per mu- 
rito un. bruto che le batte. E quando 
il publico, immedesimandosi, se possi- 
Vile, nella situazioné di quella infelice 
condannata «a trovarsi per tutta la vita 
in balla di tal uomo, è trascinato a 
farsi una iden della sua infelicità, 
allora l'impressione che ne riceve è 
penosa, penosa assai, Nel bozzetto ab- 
bondano le voci alte e fioche, icui pe 
rò non segue il suon di man con elle 
da parte di oli vi assiste. La notte 
d'equivoci è quanto di più stupdo si 
possa imaginare, nò la bravura del 
Rivelli valsea renderla sopportabile, 

Lo spettacolo si chiuse col:Casino di 
Campagna, che la gentile signorina Riz- 
zotto dovrebbe Issciar da banda alme- 
no fino a tanto che la sua Losse abbia 
cessato di farla tossine. 

Teatro Armonia. Sulle sconedì 
questo teatro agirà, nella-ventura stà- 
gione di quaresima, la compagaia frun- 
cese d'opera comica ed operette, diretta 
dsl sig. Manasse, la quale promette un 
corso di trenta rappresentazioni: 

Fa parte della troupe Ja siguorina 
Hasse!mans, che a Parigi viene giudi- 
cota una delle più elette cantatrici del 
genere. 

A quento pare essa è la divetle della 
compagnia. 

Ci saranno: - a quanto annunzia il 
manifesto - circayenti novità musicali. 

Anfiteatro Fenice. Arche ier- 
sera un bellissimo teatro. Alla replica 
dei Mal nudri l'esecuzione è stata più 
accurata; il Marzollo, «sotto le spoglie 
di Carleto il pellagroso è stato applau- 
ditissimo assieme agli altri attori. 

Se il signor Matteuocì noî marionet- 
teggiaese tanto, l'azione ne guadagnereb- 
be parecchio. : p 

Questa sera la gentile attrice signo 
rina Moro ha la sua beneficiata, 

Domeni riposo; dumenica due rappre- 
venlazioni 

re onppelli. 
muva Ja moda e le sus varietà. 

Avere un. ‘cappello solo, ‘adoperarlo 
ogni giorno; comparire ogui dì con lo 
stesso copricapo dinanzi agii vochi della 
donna amata? Oibd! Cid non è vlan, 

che lui delle yellei- 
tà aristocratiche, chi è perciò che avendo 
devio di rubare, pensò bene di appro- 
priarai addirittura di tre cappelli + ‘uno 
por i giorni leriali, uno per le domeni- 
ohe, uno per lo ul're festo di precetto 
E l'altra notte, col suo triplite variato 
tr sotto. il braccio, mi 
del Solitario. Ma non la 

a tanto solitaria poi la strada da far 

che neppure il naso di una guardia 
non » vi. facesse capolino, Appunto in 
quell'ora, disgrazia yolle, che una pat- 
tuglia perlustrasse quei paraggi. 

X, alla fera vista, abbandonò i cap- 
pelli (i quali furono ricuperati) e pre- 
cipitevolissimeyolmente fuggì. 

Schiarimento. Giuseppe Turrini, 
d'anni 38, è venuto al nostro ufficio, 
per pregaroi di voler schiarire nella 
notizia di ierî Tre ferimenti* il fatto 
che lo riguarda. 

Martedì mattina, a quanto dice, tro- 
vavasi in via Donota, quando l'Antonio 
S, gli si avvicinò e dicendogli: che noa 
macaco? lo ferì alla faccia. L° Antonio 
era da poco sortito dagli arresti in se- 
guito ad un processo in cui c' entrava 
anche il Turrini - come parte civile - 
ds ciò forse il risentimento e la ferita. 

La caduta d'un ottuagena- 
rio. Pietro Krigar ha sul groppone la 
bagattella di ottantatre anni suonati. Te- 
rì sera, verso le sette, transitava a len- 
ti passi la via del Toro, quando, còlto 
da improviso malore, cadde a terra, ca- 
gionandosi una ferita al capo. Il poye- 
ro vegliardo, da alcune pietose persone 
che lo soccorsero e lo sollevarono, fu 
accompagnato a casa propria, in via 8. 
Maurizio. 

Dalle scale. Una vecchia settan- 
tenne, la signora Miinster Apollonia, 
vedova, da Cilli, discendendo ieri le 
scale di casa propria - via S. Saverio 
4 - sdrucciolò e cadde, ruzzolando da 
un'intera scala, tanto  disgraziatamente 
da fratturarsi l’avambraccio sinistro. 

Il fratello maltratta il fra- 
tello. Questa orrenda notizia vi diam. 

Il fatto aocadde in via Rigutti, nu- 
mero 286, nella casa del facchino Giu- 
seppe B., da Auzza, d'anni 47. Egli ue 
commelteva di obo grosse, si abbando- 
nava ad eccessi così aconvenienti e mal- 
trattava il proprio fratello Matteo, tan- 
to brutalmente che questi dovette chia- 
mare le guardie per farlo, arrestare, 

Un ladro scoperto, Al pistore 
Antonio T., « to rubato giorni so0- 
no un'portalogli contenente l’ importo 


X era volubile 


0. AYOYS 


a in via 


Art. Arnonia. (Continua). 


di 46 fiorini. Ierì, quale imputato auto- 


- 


re di questo furto, venne arrestato da- 
gli agenti dî polizia il faleganme Fr 
cesro B., d'anni 20, da Lubiana. 

Un caffettiere che minaccia. 
Era di notte... e ci si vedea perché 
nessuno aveva spento il lume e perchè 
la casta diva inargentava il firmamento. 
Giovanni L., d'anni 27, tavoleggiante; 
aveva abbandonato il proprio esercizio 
e s'era recato all’osteria portaute l’ in 
segna della Battiera vecchia.* Quivi 
aveva pigliato una di quelle cotte che 
non conoscono santi. 

E trovandosi in istato di indecente 
ubriachezza ne commetteva d'ogni co- 
lore, giungendo persino a minacciare, 
con una rivoltella în mano, una povera 
dorina che colà trovavasi per caso e 
ché non aveva neppur l'ombra di un 
pescato sulla coscienza. Fu mestieri 
chiamare le guerdie; e queste, soprag- 
giunte, condussero l’ eccedente agli ar- 
resti. 

In fascio, Per vagabondaggio ven- 
ne arrestato il falegoame Carlo S., di 
anni 30, da Trieste. — I giornalieri 
Carlo R., d'anni 25, e Carlo H., d'anni 
26, passarono agli arrest: per mancanza 
di mezzi di sussistenza. 

Ogni giorno uns. Una grazio- 
sa signorina... in gran voga nel mondo 
degli azzimati, va sa comprare della 
carta da lettere: la sua scelta si ferma 
su taluni fogli rosei, 

— Volete farvi porre la vostra ci- 
fra? - le domanda il cartolaio. 

— Sì, è di moda. 

— È, che cifra bisogna mettere ? 

La graziosa pensa un istante, poi: 

cento fiorini, 


Neatro Comunate, Riposo. 

Filodramatico. [Ore 7°/,]). Compagnia 
spocisle G. Rizzotto. — Serata d' onore deilar= 
tista-commediografo Giuseppe. Rizzotto. — ,yla 
Gorla ‘di papà Martin.4 — ,,Un”ora dopo mez- 
anotte, 

Fenice». [Ore 7!) Compagnia G. Benini. 
— Serata a beneficio dell'attrice Corinna Moro. 
— 1 mal nudri. 

Morsa del 1S Febbraio. Continua 
anche oggi la tendenza favorevole per tulti | 
valori ed anche il Credit miglioravas no 304.20 
Rendite sino 109.15, 94.50.e 84.80. Chiusa, fra- 
:ilone più debole, Valuta invariata, Greci soste- 
nuti. Poch ‘affari in Rendita da 969, a 97. In 
forte aumento le Generali, La chiusa di Parigi 
è ottima, Italiana 97.90, valori fermi, meno }°- 


i | gillo poco animati. Qu, dopo -Parigi notiamo 


prezzi nominali 987/, a 97. Ad onta del ribisso 
dello sconto a Londra a 2%, Vienna serale è 
calmissima 300.30, 10%.17, 94.40 e 84,80: 

Listino, Napoleoni 10.01!/y a 10.02!/,, Zec- 
aliîui 5.85/a 5.90, Lire sterliue 12.59 a 12.61, 
Lire. turche 11.29 a 11.84, Londra 126,26 
a 186,85, Francia 60.10 a 50.85. Italia 49,950 
50.05, Banconote italiane 44,90 a 60.05, Ban- 
conote germaniche 61.85 a 61,95, Rendila gu- 
striaca în carla 84,70 a 84,8b, della ungherese, 
în oro 4%, 102,85 a 103,10, della in carta 
5% 44.85 a 94.50, Credit 300.— a 301.—, A&- 
sicurazioni generali:282; Prestito greco del:1884 
fr. 265 a #68, detta del 1881-fr. 267 a 271, Ren- 
dita italiana 967/, a 97. 


Tipografia del Piccolo, dir. X. Hall. 
Raft. e redatti. resp. A. Roceo, 


* in rso bellissimo appartamen- 
Affittasi to, 1 piatio. Indirizzo yPicco.0s* 


(710), 
Affittasi 


via Dachi 7, Ill piano, d came= 
Fu smarrito im polselto con but'ono 


re, cucina Î, 165. [715] 
d'oro con le iniziali. Y. 


G. Generosa mancia portandolo al Pic 


mA 
Ala Oh ! mio bene, mia dolce speranza io 

* l'emo ed a te fido per sempre sarò. 
Addio angelo del mio cuore! G. [724] 


* hag ver annunzi, pressi correnti il 
Clichès lustrati, facsimili, marche di fa- 
brica, stemmi, medaglie, s! eseguiscono, artisti» 
camente presso il premiato Stabilimento grafleo! 
E, Freisiuger, Palazzo dell Lloyd. Riproduzioni 
gulvaniche pronte. Telefono 294. (00) 

deliziosamente, 


PROFUMATA .\;cro sopipe: 


bile iti riso, bianca e color di ros, per abbel- 
lire 6 ringiovanite la pelle. Deposito nellaFar- 
miacia Serravallo, Piazza Cavant. (690-2) 


Dr. M. SZIRBIAI 


Medico-Chirurgo 
ordina gni giorno dalle 1-2 6 dalle 7-4 pom. 
Via Ghega N. 7, I piano. 


Sovvenzioni 


di qualunque Importo, sopra Carte di valore @ 
Conpons, l'ubiiehs Lotterie, ecc, eco., dal cam- 
biava ule 


Giuseppe Zoldan 


Amministrators del giornale yUa Verifica! via del- 
l'Orologio, dirimpetto il Palazzo Luogotenenziate 


OPERATO 


doll’ Ufficio Verifica di tutte le 
Estrazioni di Gius. Zoldan in Trieste 
dopo riformato l'Ufficio ed impianto totale, dei 
nuovi registri, dal 1 Gennaio 1885 al 31 Dicem= 
bre 1885, — Abbonati 449 dei quali 123 eb- 
bero cartelle estratte e chie vennero avvisati 
durante. l’anno ilivisi come segue : 79 una vol- 
ta, 17 due volte, 18 tre volle, 7 quattro. volte, 
1 cinque volte, 1 sel volte, 2, sette volte, 1 otto 
volte è 2 novs volte, ed jn complesso I suddetti 
183 abbonati furono avvertiti 231 volta, 

SI accettano abbonamenti annul da 


f, 2 in più, presso il suddetio Ufficio Verifica, 
dirimpetto al ialuzzo Luogotenenziale, 


Per f &25 - Di 
eda presso RUSH Lucdra Ur 
la Carta da Tappezzeria & 

par una stanza compisia. ti mesta (N 
grandezza ; a prezzi analoglii le carte 
più fue. fa” Specialità Stanen di 
pranzo "9 vers All Déulssh, ivi 
menle presso 


seppe Polacco ; 
Via S. Spirldione N 


Stabilimento austr. di Credito 
per Commerolo ed Industria. 
Versamenti in contanti 


Banoonote 27/j°/ &nnuo int. verso preay 
gui 


4 giorol 
e 0 ® S 
ela ar 80 
Per Je Jettere di versamento attuvimente ln 
altcolazione il nuovo tasso d'interesse |\comii» 
cierà n decorrere dalli 5, 9 corr. e risolta» 

mente dslli 3 Marzo p. 

Napolconi 291% annucinl verso preiy BUgiorni 
SCONO 0 0 LA i RON 
Ulm nona 8 

Per le lettere di verssmento attualniente in 
circolazione; il'uuovo lasso d'interesse incomnia- 
cierà a decorrere dalli 3 Marzo, 1 Maggio e rl- 

spollivimente 1 Agosto a, C. 

Banooglro, Banoonoto 2'/s°/, sopra ijualunque 
somma, Napoleoni sensa \nteressì. 

Assognl sopra Vienna, Prago, Nest, Brona, 
Troppivis, Twopo]i, Fiume, nonchè 


su Agram, Arad, Bolzano, Gr 
Hermannstadi, Inisbruok, Kioge 
furt, Lubiana,” Salisburgo, franco 
spese, 
Aoquisti e Vendite di valori, divise 6 Incasso 
Coupons 4/,9/5 di provvigione. 
Antiolpazioni sopra Warrants in con! 
leresse da convenirsì, 
Mediante apertura di oredilo n Lon- 
dra oa Parigi 1/9, provy. Gmssl, 
Antlolpazioni sopra Valori 5'/,°/ interosso an, 
muo sino 1° impurto di f, 2000, per 
importi superiori tasso da canvenirsl. 
Depositi in custodia. Si accellano in ew 
dia carte di valore, monete d'oro e d' argon 
banconote estere evo, a condizioni da conventi 
Trieste, 1 Fabbrbio 1886. (10) 


BAITE 


The Singer Manufaoturing o 0.0 
® 


Li 
1 


NOVA-YOEK DI 
PER SOLO "DM 


FIORINO 


alla sottimana si può acquistare una aa e- 
china da cucire ,@inger orig! 
male“ senza aumento di prezzo. Garan: 
zia per5 anni, Lezioni a domioilio gratia 
© ho Singer Mannfaotaring & GOLA 
— CORSO, PALAZZO BALEM. 

‘Aghi per mascchino Singer 8 s.l'uno,80la dos 


ger- 1886 “9 


La direzione del’ ben conosciuto ed socredi» 
tato Negozio degli uniti Depositi delle fubriche 
di telerio della -Slesia‘e Moravia, the ai trova 


‘soltanto \n 
CORSO N. 27 

publica il nuovo: PREZZO CORRENTE DI LIQUI- 
DAZIONE allo scopo di esitare tutto il deposito 
di merci. Sono segnati prezat così mili che 0 
gni concorrenza riesce Impossibile, e che In 
voglia cognutto all'acquisto. La direzione rende 
specialmente attente le brave massaie è | pro 
priotari di Restaurant sulla À 


Specialità riconosciuta 


ditovagliaria e teleria enza apparecchio. 
Garantisce inollre per ogni oggetto compera 
nel suo deposito: e scambia gli oggettinon von- 
veniont. ì 

PREZZO CORRE 
Va doz, Faz: bianchi uso botista da {,— 
ipo s, con bordo ,— 

di filo Ù 

ci » con bordo; 
fazzoletti colorati. bleù 


” » 


» wo» s 
» mn n 18 + 
foralmento bitnco per & pers.» ® 
tovaglia colorata per caffé n 
Più fina Ù 
di » n find, frange 1.50 
fornim. color. per 6 pers. n a 200 
se di locrudo pauyità* , di, 
pezza di lola #/ 28m, casìlina 
senz’apparecchio 
,, corame, 28.m. con 
< ‘o senz'apparecohio 
* 18/423 motri qualità 
perfellissima p.camicîe,, 6.75 
"i 3/33 metri qual. fina, 
quelun. biancheria.) 
» puro Rumburgo, 9488 m. n 16. 
K i ql. insup. 
purolinosenza cucitura p, 6lenz.,, 8.50, 
Fa p. Romb. ql. Insup. puro » 
lino, senza cucitura p.12enz.,, 


ae Franco di dazio wa 


si effettuano le spedizioni in provincia. 


530 


» " 


” 
an: 0.30 


—— — 
LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


pla Fenice in Vienna“ 
| (FGHDATA NEL £860) | 
| con un capitale @iGaransia di f. 5,000,000 | 
assicura verso modici premi contro: — || 
i danni cagionati da Incendio o da fulmine; da 
rottura di lastroni a specchio; contro i danni 
avvenibili a merci e velcoli viaggianti! per 
mare e per terra, o infine assume sicurtà || 
sulla vita dell'uomo tm tutte le combinzeioni 
Danni elomentari o sulla vita dell'aomo 
pagati dall’istituzione della Sooletà : 
+ (f.40,953,007 01. @_ 


Dividendo per Panno 1083 appar Bizncio 10 p. è. 
L'AGENTE GENERALE 356| 


per Gorizia, Dalmazia, Il 
LI De ate Dl "i 
CARLO HERMET. 
Uffeio in Via Nunora w,3wp E 

—l.. 


